
■ Il 2009 della Forti e Liberi comincia sen-
za Leo Gros. Quindi non proprio benissimo.
Il capitano ha scelto di prendersi un perio-
do di pausa dalla pallacanestro giocata e già
da questi giorni è uscito dagli schemi di
coach De Martino. Quanto starà lontano dal
parquet, solo il tempo potrà dirlo. Motivi di
lavoro alla base della decisione, sicuramen-
te sofferta, e un problema purtroppo nuovo
per la società. «Rispettiamo ovviamente la
sua scelta, certo dispiace molto sia tecnica-
mente sia dal punto di vista umano».

Le parole di Beppe De Martino sono l’eco
del pensiero di tutto l’ambiente bianconero.
Un gruppo che il capitano l’ha consacrato
dopo gli esordi con Desio e con la serie A,
l’ha visto andare a cercare (e trovare) fortu-
na altrove. E tornare (e restare) per vestire i
colori bianconeri a cui è ormai legato. Co-
munque, per sopperire all’assenza Monza
ha firmato la guardia Michele Bortoluzzi da
Udine, giovanili Snaidero come Munini e
Bravin. Ed esordio annunciato, salvo lun-
gaggini di tesseramento, domenica a Mon-
calieri nell’ultima giornata dell’andata del-
la serie B dilettanti.

«Dovremo ri-
cominciare a la-
vorare sugli
equilibri che
avevamo rag-
giunto e ora so-
no venuti meno
– ha spiegato il
coach – Peccato
perché tutto è
successo alla vi-

gilia di una serie di gare molto importanti».
Con i piemontesi la Forti affronterà un’av-
versaria diretta per la corsa alla salvezza:
Moncalieri ha 8 punti in classifica, Monza
insegue con 6 sul treno formato anche da
Marcora Castellanza e Gorizia. «Poi avremo
Corno di Rosazzo ancora in trasferta, Como
in casa, Varese e Gorizia. Sono tutte partite
che valgono doppio contro squadre al no-
stro livello. Veniamo da due vittorie su
quattro nelle missioni impossibili – aveva
detto il coach dopo il kappaò in volata con
la corazzata Novara – Siamo comunque pas-
sati dall’essere una squadra che prendeva
80 punti a una che difende e ci crede». E la
Forti dovrà continuare a crederci. Nono-
stante qualche acciacco di troppo sulle spal-
le di Steve Malerba, Manuel Tosetti e Marco
Molteni che si spera la pausa natalizia abbia
lenito. Alla palla a due di domenica i brian-
zoli dovranno riprendere con il ritmo mo-
strato contro la Nuova Novara di Paolo Ga-
retto. Quando il canestro giusto si è stampa-
to per due volte sul ferro e i due punti sono
andati a rimpinguare le casse della seconda
in classifica. A Moncalieri, osservati specia-
li Marcello Giordo, Filippo Mori e l’esper-
to Andrea Bassan.

Chiara Pederzoli

■ Andrea Galbiati, monzese di
38 anni, è il campione del mon-
do di Light Contact, la massima
espressione tecnica della kick
boxing; l’atleta vanta inoltre il ti-
tolo di campione italiano ed eu-
ropeo di Full Contact professio-
nisti. Andrea ha avuto l’oppor-
tunità di allenarsi nel mese di
ottobre e novembre a New York
presso la palestra Gleason’s Gym
di Brooklyn dal famoso trainer
Hector Roca (“The Million dol-
lar baby”) portando con sè due
tra i suoi più forti allievi, Marti-
na Bernile e Vadim Gurau. Otte-
nuta la licenza americana per
combattere come pugile profes-
sionista, ad Andrea è stato pro-
posto di disputare un match il
25 novembre scorso presso l’Hil-
ton Hotel di Long Island. Dopo
essersi allenato duramente per

due mesi l’atleta aveva raggiun-
to un’ottima forma fisica nonchè
migliore tecnica grazie all’alle-
namento giornaliero con pugili
molto forti, ma per un peso su-
periore al limite (61kg) dello sfi-

dante il match è stato cancellato.
L’esperienza di Andrea nella
Grande Mela non si è però con-
clusa così: a marzo parteciperà
al galà di boxe professionistica.

Benedetta Trabattoni

CALCIO GIOVANILE Il talento in erba di Filippo e Andrea, figli di Roberto. E di Regina, figlia di Beppe 

Mancini e Baresi: il futuro che parte da Monza
■ Papà i gol provava soprattutto a evitar-
li, lei cerca di realizzarli. Ad accomunarli,
la maglia dell’Inter. Giuseppe Baresi, però,
con l’Inter, ha giocato ai massimi livelli e ha
vinto due scudetti, una Coppa Uefa, due
Coppe Italia e una Supercoppa tricolore. Ha
anche disputato 18 partite con la Naziona-
le. Lei, Regina, classe 1991, figlia del cin-
quantenne vice di Josè Mourinho sulla pan-
china dell’Inter, nipote dell’ex libero del
Milan e della nazionale Franco Baresi, al
momento è più modestamente impegnata
nel campionato di serie C femminile. Ma ha
le idee chiare a voglia di arrivare. Anche Re-
gina, bella e giustamente ambiziosa, punta
alla serie A. Possibilmente, senza transitare
attraverso la maglia rossonera del Milan, ri-
masta invece appiccicata alla pelle di zio
Franz, di due anni più giovane di papà. Re-
gina, in un’intervista rilasciata al sito della
Gazzetta dello Sport, ha del resto ricono-
sciuto che il «progetto è quello di salire in A
con l’Inter. In caso contrario, ci sarebbe il
Monza, mi pare...». Alla Fiammamonza,
però, per ora questa idea non ha scatenato
irrefrenabili entusiasmi. «Di contatti ufficia-
li – spiega Graziano Magni, presidente del-
l’Asi Monza, la squadra della Fiammamon-
za che prende appunto parte al campionato
di serie C - non ce ne sono stati. Ci fa ovvia-

mente piacere che abbia fatto il nome della
Fiammamonza. Ma si tratta solo di un’ipo-
tesi, di un suo desiderio». Le strade della
società monzese e quella dell’attaccante dal
cognome «pesante», in ogni caso, si sono re-
centemente incrociate sul campo di Gaggia-
no, in una sfida valida per il torneo di serie
C. Il responso è stato decisamente sfavore-
vole per Regina e per l’Inter, superate in ca-
sa per 4 a 1 dall’Asi Monza. Che, tra l’altro,
nel conto può mettere pure una traversa e
un calcio di rigore non trasformato. Regina,
malgrado il buon curriculum (49 reti con la
formazione Primavera nella scorsa stagione,
11 gol in 9 partite in serie C), nell’occasione
non ha assicurato una prestazione partico-
larmente brillante. A Monza, comunque, i
rampolli calcistici illustri, perlomeno in
campo maschile, già giochicchiano. Per le
giovanili del Monza, infatti, sono tesserati
Filippo e Andrea Mancini, figli di Roberto,
fino alla scorsa stagione allenatore dell’In-
ter. Ad assomigliare di più a papà (e a trova-
re più spazio in squadra) è Andrea, 16 anni,
attaccante della formazione Allievi nazio-
nali allenata da Sergio Zanetti. Filippo, 18
anni, una presenza con l’Inter in Coppa Ita-
lia con il babbo in panchina, ora gioca nella
compagine Berretti di Luca Andrissi.

Sergio Gianni

Andrea Galbiati sul ring di Long Island
A marzo ancora a New York per il galà di boxe

RALLY Buon piazzamento per l’equipaggio monzese dell’Orange Car. «Etcs? Solo Monza e Brno»

Semeraro e Colombo: quinto di classe al Ciocchetto
■ Grande spettacolo sul tracciato
del Rally del Ciocchetto per Paolo
Semeraro e Dario Colombo, iscritti
alla diciassettesima edizione del
prestigioso appuntamento rallysti-
co su strada disputatosi in provin-
cia di Lucca prima di Natale. «Co-
me ogni anno cerchiamo di non
mancare alla nota manifestazione
che in questa edizione ci ha visti
raggiungere il quinto posto di clas-
se – spiega Semeraro -. Nella prova
del venerdì un problema alla cen-
tralina elettronica della nostra Clio
R3 non ci ha resi particolarmente
competitivi e dunque, a podio or-
mai irraggiungibile vista la tenacia
degli altri concorrenti, abbiamo op-
tato per un’unica strategia: il diver-
timento». Nelle prove di sabato e
domenica, dunque, il pilota mon-
zese e il suo navigatore Colombo
hanno divertito il pubblico offren-

do uno show di derapate continuo
sui cinque tracciati studiati dagli
organizzatori, tra saliscendi, vie in
asfalto e sterrato. «La nostra Clio
R3, preparata dal Team svizzero
Orange Car si è mostrata un’ottima
vettura da guidare – conclude Se-
meraro -. Per quanto riguarda i
prossimi programmi dopo sei anni
di Etcs non credo che ne disputerò
un altro completo. Può essere che
mi limiti solo a un paio di gare nel-
la stagione 2009, quelle che mi
piacciono di più come Monza e Br-
no. Ma è tutto da vedere. Dopo la
vittoria nell’italiano al Rally Valli
del Bormida si è aperta una nuova
opportunità per la mia vecchia pas-
sione, il rally appunto. Ho avuto
un’offerta che sto valutando per il
campionato italiano da disputare
su una Punto diesel».

Sabrina Arosio

De Martino:

«Dispiace molto

sia tecnicamente

sia dal punto di

vista umano»

Il botto che non t’aspetti
Nuovo anno senza Gros

Il capitano della Forti e Liberi si prende una pausa dal basket
Motivi di lavoro. Ai ripari con la guardia Bortoluzzi da Udine

PALLAVOLO: SERIE B1 MASCHILE E B2 FEMMINILE

Saugella e la forza del gruppo. Un anno indimenticabile per la We@Bank
■ La We@Bank, dopo un periodo in cui pare-
va imbattibile, è calata nelle ultime giornate di
campionato. Prestazioni che comunque non
preoccupano più di tanto coach Marco Fuma-
galli che si dice soddisfatto di questo inizio di
stagione nel campionato di serie B1: «Non pos-
siamo che essere contenti di questo 2008: pro-
mozione e posizione alta in questo nuovo cam-
pionato così difficile, è un’annata importante
per noi». Questo, però, non basta al coach
monzese: «Mi aspetto comunque una crescita
da parte dei miei ragazzi, sopratutto dal pun-
to di vista della maturità, considerato anche

che siamo uno dei sestetti più giovani del giro-
ne». La formazione monzese è sesta in campio-
nato. Fumagalli commenta così e ultime scon-
fitte di campionato: «Il calo è fisiologico, dopo
una partenza cosÏ esplosiva».

Passando al femminile, anche la Saugella sta
disputando una grande stagione nel campiona-
to di B2 dove si posiziona al terzo posto in
classifica a solo un punto dalla vetta, questo ri-
sultato va anche imputato alla forza del grup-
po: «Il nostro è un gruppo solido – commenta
il dirigente accompagnatore, Glenda Piolanti –
all’inizio dell’anno abbiamo puntato sull’espe-

rienza delle giocatrici e sulle loro affinità, que-
ste scelte, a posteriori, si sono rivelate azzecca-
te». Nonostante questo i momenti difficili non
sono mancati per la Saugella in questo inizio
di stagione: «Abbiamo avuto dei problemi ne-
gli scontri diretti che abbiamo perso – continua
Glenda Piolanti – e per questo abbiamo dovu-
to rivedere alcuni nostri obbiettivi stagionali,
in quei casi forse è mancata la tenuta psicolo-
gica». Dopo la pausa natalizia le due formazio-
ni monzesi si preparano a tornare in campo il
3 (per la We@Bank) e 4 (la Saugella) gennaio.

a.t.

Leandro Gros, dal 2000 colonna portante della Forti e Liberi

BASKET AL GIRO DI BOA

Femminile promosso,bene anche l’A Team
■ È ferma l’attività delle squadre mon-
zesi di basket.

In serie C femminile, bilancio più che
positivo per l’Eureka, che dopo la scon-
fitta all’esordio contro Tradate, ha vinto
sette gare di fila conquistando il secon-
do posto, insieme a Garbagnate, subito
dietro Giussano ancora a punteggio pie-
no. Importante l’addizione di Gatti Ber-
gamaschi sotto canestro, mentre Viganò
si conferma realizzatrice da 21,3 di me-
dia. Bene anche l’OpenMind Castello, che
ha già migliorato il bilancio (6 punti) del
07-08. Le ragazze di coach Rava con
quattro vittorie si trovano a ridosso del-
la zona playoff nonostante la gara in me-
no. Ottimo il rendimento di Colombo,
guardia da 19 di media (26 nei successi).

In campo maschile, discreto il cammi-
no delle tre monzesi in Promozione.

L’A Team, con sette vittorie su undici

gare, guarda la zona playoff grazie alla
seconda miglior difesa. Coach Falzano
ha perso solo con le più forti, sfiorando
il colpaccio nell’esordio con Settembri-
ni. Quattro vittorie per l’Eureka, in dif-
ficoltà in avvio di stagione per qualche
infortunio di troppo, a cominciare da
quello di Terruzzi, determinante non so-
lo per i 12,3 punti di media. Pesano i ko
di Pioltello e soprattutto quello interno
con Gorgonzola, ed il calendario in que-
sto finale di andata non è favorevole.

Stesso bilancio per la Gerardiana, che
però fino al giro di boa ha un calendario
migliore. Molta inesperienza per la ban-
da di coach Garuti, ma il tempo gioca a
favore. Sempre più protagonista (d’altra
parte come a Bernareggio in C regionale)
il cubano Howard Saint-Roos Olano
(14,7 di media).

Rodolfo Palermo

■ VOLLEY

Epifania in campo
La ripresa
delle «nostre»

(P.Col.) Pausa natalizia
agli sgoccioli per il volley
monzese. Con l’Epifania,
infatti, Carlo Alberto Im-
mobiliare, Sanda Riva
Group e San Carlo man-
deranno definitivamente
in archivio le festività di fi-
ne anno. La prima, attual-
mente al quinto posto del
girone C della serie D ma-
schile, è attesa da un
doppio impegno molto
importante: giovedì pros-
simo, alle 21, è in pro-
gramma la puntata a Cer-
nusco sul Naviglio, sul
campo dell’Asystel, men-
tre due giorni dopo, alle
17.45, è prevista la gara
interna contro la Floricol-
tura Merone, capoclassifi-
ca del raggruppamento
ex aequo con la Ilpra Mor-
tara. Due successi per-
metterebbero alla forma-
zione locale, che fin qui
ha infilato nel carniere sei
affermazioni e due battu-
te d’arresto, di avvicinare
la parte alta della gradua-
toria. Nel settore femmini-
le, con grande curiosità è
attesa alla prova la Sanda
Riva Group, prima della
classe nel girone C della
serie D. Le gialloblù van-
tano un ruolino di marcia
immacolato, che ha pro-
dotto ventisei punti, frutto
di nove vittorie in altret-
tante uscite. Martedì
prossimo, alle 18, è in ca-
lendario la trasferta a Ma-
genta, dove le sandamia-
nesi se la vedranno con la
Fibrac, oggi quarta. Saba-
to 10, alle 21, tra le mura
amiche, confronto invece
con la Whirpool Orago,
che attualmente occupa il
gradino più basso del po-
dio, con sole tre lunghez-
ze di ritardo dalle brianzo-
le.Vive un periodo sicura-
mente meno positivo, al
contrario, il San Carlo,
che nel gruppo B della
medesima serie D veleg-
gia in terz’ultima posizio-
ne, con appena quattro
punti. Alla ripresa dell’at-
tività, le brianzole sfide-
ranno martedì prossimo,
alle 17, in campo avver-
so, le cugine del Cologno
Monzese, mentre quattro
giorni più tardi, alle
17.30, ospiteranno il
Groupama Sondrio. Il pro-
nostico promette un gran-
de equilibrio in entrambi i
casi: per il San Carlo, sarà
forse l’ultima opportunità
per non perdere il treno
giusto.

■ SCI ALPINO

Con l’Adm anche corsi di snowboard

(f.c.) All’insegna della “linea verde”, sabato 10 gennaio iniziano i corsi di sci-
discesa e snowboard organizzati dalla società Amici Della Montagna. «I corsi,
giunti alla 34a edizione, sono rivolti soprattutto ai giovani che frequentano le
scuole elementari e medie – aggiunge Alberto Cogliati, vice presidente Adm Mon-
za – ai quali offriamo l’opportunità di scoprire le incomparabili bellezze della
montagna ma anche di socializzare attraverso le discipline alpine. Il motto per
i corsi che si svolgeranno al Passo del Tonale per quattro, consecutivi weekend
è: professionalità, allegria e simpatia. Per garantire qualità all’iniziativa tutte le
lezioni si svolgeranno con qualificati maestri Fisi. Inoltre c’è l’obbligatorietà del
casco per i minori di 14 anni». Per favorire un’elevata partecipazione di giovani
il consiglio Adm ha deciso di praticare sconti agli studenti di elementari e medie
oltre ad assegnare giornalieri gratuiti per i bambini nati dopo l’1 gennaio 2001.
Info: ADM, via Paisiello 11 Monza; telefono 039/200.00.18

■ CICLISMO

Gf Bugno nel calendario Uci
Una gara “mondiale” per un campione iridato. E’ stata inse-
rita nel calendario internazionale dell’Unione ciclistica inter-
nazionale la Gran Fondo Gianni Bugno che si terrà nella no-
stra città venerdì 1 maggio. La manifestazione, patrocinata
dal Comune di Monza, giunta alla terza edizione, avrà come
quartier generale il PalaCandy. Come lo scorso anno i cicloa-
matori potranno scegliere tra due percorsi: uno lungo circa
160 chilometri che prevede un passaggio sulla Madonna del
Ghisallo ed uno medio con una lunghezza di 100 chilome-
tri. Soddisfattissimo l’assessore allo Sport Dario Allevi. «L’in-
serimento della Gran Fondo Gianni Bugno Monza-Brianza fra
gli appuntamenti di “Cycling for all” voluto dall’Uci è un im-
portante attestato alla validità della gara e all’impegno pro-
fuso dagli organizzatori capeggiati dal nostro campione
Gianni Bugno». La Gran Fondo monzese sarà una delle do-
dici manifestazioni in programma in Italia nel 2009 che po-
trà contare del riconoscimento internazionale.

Il monzese Andrea Galbiati
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